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      DI MARIO FANTACCIONE DERBY SALVEZZA AL SAN GIORGIODERBY SALVEZZA AL SAN GIORGIO
In casa San Giorgio funziona la cura Ambrosino: ter-

za vittoria consecutiva e morale alle stel-
le. Domenica la rete di Mancini rilancia 
la squadra al termine di un match ostico  
contro la sorprendente Mariglianese del 
direttore sportivo Orlando Stiletti. 
Si sta ritrovando  quellaconcretezza che 

fin qui  era mancata, così come quell'idea di gioco 
con una continuità di risultati. Si  spera di continuare 
questo  ciclo positivo con punti importanti che con-
solidano il lavoro del Presidente Mango ed i suoi col-

laboratori. Si punta  ad una risalita in classifica met-
tendo alle spalle eventuali insidie play out. 
ll presidente Francesco Mango  non ha lesinato ener-
gie per rinforzare l’organico e le prestazioni sono mi-
gliorate. 
Dopo qualche errore di valutazione, la società ha tro-
vato la quadratura del cerchio lavorando bene. Con 
questa dedizione e spirito di sacrificio, si deve pun-
tare quanto prima al consolidamento matematico 
della categoria e la salvezza sarà meno impervia del 
previsto.
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RITORNO AL GOAL PER OSIMHEN,RITORNO AL GOAL PER OSIMHEN,
GLI AZZURRI SOGNANO LO SCUDETTOGLI AZZURRI SOGNANO LO SCUDETTO

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

Il Napoli vince al 
Penzo contro il 
Venezia e si mette 
in scia dell’Inter in 
vista dello scontro 
diretto di sabato al 
Maradona contro i  
nerazzurri. 
E’ Osimhen, l’uomo 
più atteso, a sbloc-
care l’equilibrio con 
un colpo di testa da 
centravanti vero. 
Il numero 9 tor-
na al gol dopo 

108 giorni e consente al Napoli di inserirsi nuova-
mente nella lotta scudetto. Petagna chiude i conti 
all’ultimo respiro di una  partita infinita: i minuti 
di recupero salgono addirittura ad 11’ per l’infor-
tunio dell’arbitro Mariani e l’espulsione di Ebuhei. 
SPALLETTI LANCIA OSIMHEN. 
Il Napoli ripropone Osimhen al centro dell’attacco 
dopo 77 giorni. Spalletti conferma pure Ospina tra 
i pali. Zanetti sceglie un 4-3-3 attento senza però di-
sdegnare di mettere in difficoltà gli azzurri. Il Napoli 
ha il controllo totale del possesso palla, ma fatica ad 
alzare il ritmo. Fabian e Zielinski giocano soltanto a 
tratti e la regia di Lobotka da sola non basta. Si fati-
ca anche sugli esterni. Insigne e Politano non hanno 
il guizzo giusto e allora il Venezia resta in partita: i 
padroni di casa difendono con ordine e poi provano 
a sfruttare la velocità di Okereke che ha l’occasione 
più pericolosa al 31’: bello il lancio di Cuisance, l’at-
taccante sbilancia Juan Jesus, si accentra ma Ospina 
è pronto. 
Il Napoli impensierisce poco Lezzerini: ci prova 
soltanto Osimhen che al 28’ colpisce il palo ester-
no dopo una bella combinazione con Insigne, 
uno dei pochi acuti del capitano nel primo tempo. 
La Gazzetta dello Sport scrive a proposito dell'im-
patto dalla panchina dell'attaccante Andrea Petagna: 
"Dei suoi sette gol in A con il Napoli nelle ultime due 
stagioni ben 5 sono arrivati da subentrato, partendo 

dalla panchina. Solo Muriel (7) e Scamacca (6) han-
no fatto meglio. E questo sottolinea il carattere e la 
concentrazione che il Bulldozer sa tenere sempre al-
tissima. 
E non è facile farsi trovare pronto quando sei il terzo 
centravanti e davanti hai un crack come Osimhen e 
Mertens che è il miglior marcatore di tutti i tempi del 
Napoli. Spalletti, che ne aveva apprezzato queste doti, 
alla fine del mercato estivo si mise di traverso per non 
cederlo alla Samp. E al di là del gol più tardivo, gli altri 
due in questa A hanno dato ben 4 punti (contro Genoa 
e Samp): non male per un attore non protagonista". 

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

07/02/202207/02/2022
NON STECCHIAMO NELLA SETTIMANA DI SANREMO:NON STECCHIAMO NELLA SETTIMANA DI SANREMO:

INIZIA IL TOUR DE FORCE DECISIVO,INIZIA IL TOUR DE FORCE DECISIVO,
NELL'ARCO DI UN MESE SAPREMO TUTTO...NELL'ARCO DI UN MESE SAPREMO TUTTO...

Si ritorna a giocare il Campiona-
to, è terminato il Calciomercato e la 
Coppa d’Africa è arrivata alla finale. 
Le squadre trasformate dalla campagna 
acquisti invernale sono sostanzialmente 
in tre: la Salernitana, ma i dieci acquisti 
quasi sicuramente non le consentiranno 
di raggiungere la salvezza (servirebbe un 
suicidio sportivo di almeno un paio tra 
Cagliari, Venezia, Sampdoria e Udinese, 
considerando già out anche il Genoa), 
la Juventus, che con abili e scaltre ma-
novre ha acquisito le pedine che occor-
revano come il pane, proverà anche sul 
campo a conquistare il posto che – sen-
za ragionamenti sul solo merito spor-
tivo – le viene riconosciuto di default; 
uscendo dai confini, si è trasformato 
il Barcellona, con Dani Alves, Ferran 
Torres, Adam Traore ed Aubameyang 
si sente un attimino più tranquillo per 
il prosieguo, incluso il turno imminen-
te di Europa League, contro il Napoli. 
Come prevedibile i nostri alfieri arri-
vano in fondo alla competizione afri-
cana, Koulibaly è in finale contro l’E-
gitto, Anguissa ha perso la semifinale 
ai rigori, meno male gli si sia stata ri-
sparmiata la finalina di consolazione. 
Entrambi saranno disponibili per il big 
match di sabato con l’Internazionale. 
Tuanzebe si ferma per un acciacco, e Lo-
zano con la maglia del Messico ha avuto 
un altro frontale con un avversario, rime-
diando stavolta una lussazione alla spal-
la che ci priverà delle sue prestazioni per 
almeno 40 giorni. Ounas è ancora con-
valescente, disputeremo la parte decisi-
va della stagione con scelte limitate per 
il reparto, quello degli attaccanti ester-
ni, che finora ha deluso le aspettative. 
Domenica pomeriggio sfida al Venezia, 
nel minuscolo e storico Stadio Penzo (è 
accreditato come il secondo impianto 
più antico del Paese) nonché il più stret-
to del torneo, contro gli arancionerover-
di guidati da Zanetti. All’andata il match 
si disputò alla prima giornata, vincem-

mo con i più classico dei punteggi: 2 a 0. 
Non fu facilissimo; Spalletti aveva appe-
na iniziato a dare identità e continuità 
(tranne qualche eccezione, finora) alla 
squadra. Insigne calciò male un rigore, il 
secondo lo segnò. Quando gli ospiti get-
tarono il cuore oltre l’ostacolo (colpiro-
no un palo pieno), Elmas chiuse la sfida 
e ci risparmiò i patemi finali. Osimhen 
reagì in modo vistoso – ad inizio partita 
– alle attenzioni dei difensori, rimedian-
do un evitabilissimo cartellino rosso.  
Era indecifrabile la formazione veneta 
allora, piena di stranieri di troppe na-
zionalità. Adesso forse lo è ancora di 
più, visto che tanti giocatori sono andati 
via ed altrettanti ne sono arrivati. Za-
netti predica gioco propositivo, difficile 
assemblare tante realtà diverse. Occhio 
ai nuovi Nsamè, promettente attaccante 
camerunense, messosi in luce in Sviz-
zera con la maglia dello Young Boys, e 
Nani, antico talentuoso centrocampi-
sta di nazionalità portoghese. Spallet-
ti scegli Ospina in porta e finalmente 
Osimhen titolare, 77 giorni dopo il ter-
ribile incidente al volto. Gli azzurri ini-
ziano propositivi, ma la palla gira lenta 
e non arriva in area. Loro, dopo qualche 
minuto rintanati, escono dal guscio, 
proponendo pressing alto, soprattutto 
sulla nostra costruzione dal portiere. La 
frazione scivola via, solo un tiro vicino 
all’incrocio del centravanti ed uno a giro 
di Politano su assist di Di Lorenzo, che 
meritava maggiore sorte. Stranamente 
impreciso Fabian, Zielinski è fagocitato 
dalla loro densità in mezzo al campo, de-
ludenti gli esterni: Po-
litano non supera mai 
l’uomo, Insigne svaria 
al centro ma è ormai 
un corpo estraneo. 
Anzi, i padroni di casa 
rischiano il vantaggio 
con la fuga del nigeria-
no Okereke (che però 
fa fallo su Juan Jesus) e 

doppio salvataggio di Ospina e Lobotka 
sulla ribattuta. Luciano non cambia 
all’intervallo, aspetta ed è fortunato. Po-
litano da un senso alla sua gara rientran-
do sul sinistro e pennellando un crosso 
a rientrare, Victor anticipa i difensori, 
prende l’ascensore e deposita il pallone 
sull’altro palo. Grande merito di sbloc-
carla, ma anche una gara da leader per il 
ragazzo di Lagos, mai frenetico o lamen-
toso. In dieci minuti Zanetti si gioca i 5 
cambi, in campo anche due centravanti: 
il francese Henry e Nsamè. Finalmente 
escono Insigne e Politano. Finale con-
citato, fallaccio del nigeriano Ebuehi su 
Mertens, Mariani ha bisogno del VAR 
per tirare fuori il rosso. Tanto giro palla, 
ma concediamo nel lunghissimo recu-
pero al 98’ scoccato il colpo di testa nel-
la nostra area (Henry la appoggia mala-
mente ad Ospina). Falliamo per un nulla 
varie ripartenze, finalmente al minuto 
99 (dovrebbe essere il goal su azione 
più …lungo di sempre in Serie A), Peta-
gna segna la rete finale. Non siamo pri-
mi solo per i punti persi con le piccole, 
stavolta soffriamo ma portiamo a casa 
la vittoria. Ottimi i centrali di difesa, il 
metronomo Lobotka, sicuro il portiere, 
di sostanza l’impatto di Mertens e Peta-
gna. Ci siamo guadagnati l’opportunità 
di sabato contro la prima in classifica, 
serve tutto il meglio per continuare a vi-
vere un emozionante finale di stagione. 
Anche oggi tanti cori idioti inneggianti 
al Vesuvio; poverini, sarà che vivendo in 
mezzo all’acqua, l’umidità gli abbia ar-
rugginito pensieri e senso civico.
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

ERWIN HOFFERERWIN HOFFER

Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzur-
ra; questa è la storia di alcuni di 
loro, dai miei personali ricordi… 
Erwin Hoffer
Stavolta raccontiamo il veloce e per 
niente significativo percorso con i 
colori azzurri dell’austriaco Hoffer. 
L’Austria è una nazione piccola, 
calcisticamente non ha quasi mai 
espresso atleti di livello interna-
zionale; recentemente – come agli 
ultimi Europei – la Nazionale sta 
comunque facendo bella figura. 
Sono pochissimi i calciatori pro-
venienti da questo Paese ad aver 
vestito la maglia azzurra: in tempi 
recenti il terzino Garics ha prova-
to in un biennio ad emergere, ma a 
conti fatti, la sua storia può anda-
re benissimo per questa Rubrica. 
Tanto tempo fa, periodo tra le due 
guerre mondiali, gli almanacchi ri-
cordano Anton Kreuze, allenato-
re – giocatore e poi altri allenatori, 
tali Rolf Steiger ed Otto Fischer. 
Torniamo al tema odierno: il Na-
poli è ritornato saldamente in serie 
A, la parte tecnica è tutta di Pier-
paolo Marino, che nel luglio 2009 
– a sorpresa, visto che quel nome 

praticamente uscì solo a trattativa 
conclusa – acquista dal Rapid Vien-
na il giovane attaccante Erwin Hof-
fer. Tutt’altro che banale il costo del 
cartellino, le cronache indicano in 5 
milioni l’esborso dalle casse azzurre. 
Il ragazzo arriva a Napoli con le cre-
denziali di bomber vero, da area di 
rigore; in Patria negli ultimi due anni 
ha segnato con grande regolarità. 
Erwin nasce a Baden nel Landa Bassa 
Austria, nell’aprile del 1987. Si forma 
nell’Admira Wacker, con la cui ma-
glia esordisce in Bundesliga (austria-
ca, ovviamente). Dopo la retroces-
sione, la carriera di Hoffer svolta con 
il trasferimento al più quotato Rapid 
Vienna: 3 buone stagioni, l’ultima 
termina con la realizzazione di ben 
27 reti. Si tratta di una punta veloce 
e dal baricentro basso, opportunista 
sotto porta. Marino pensa di aver 
preso uno forte, di buone prospetti-
ve, addirittura da poter sostituire La-
vezzi; purtroppo la realtà sarà molto 
diversa. In azzurro solo una dozzina 
di presenze complessive, e la miseria 
di un’unica rete, in Coppa Italia ad 
agosto appena arrivato, contro la Sa-
lernitana. Evidentemente non è ma-
turo per l’esperienza e, francamente, 
il campionato italiano è troppo per 
le sue capacità. Complica il periodo 
in maglia azzurra la difficoltà di co-
municazione: il ragazzo parla solo 
una specie di tedesco – una sorta di 
dialetto delle sue parti – come Maz-
zarri non spiaccica una parola di in-
glese – non serve a molto l’interprete 
che la società gli mette alle costole. 
Prestito al Kaiserslautern in Germa-
nia, qualche goal ma niente riscatto; 
nuovo prestito con l’Eintracht, poi 
ancora Kaiserslautern, nel frattempo 
retrocesso. Rientra al Napoli – con 
la società ostaggio del lungo con-
tratto – precampionato e decisione 

di porlo fuori rosa. Finalmente la 
cessione definitiva al Fortuna Dus-
serdorf, sempre in Zweite Liga. Per 
gli ultimi anni di carriera prima 
un passaggio in Belgio, poi ritorno 
alle origini, all’Admira Wacker. At-
tualmente è svincolato e starà de-
cidendo cosa fare da ex calciatore. 
Appena messo fuori rosa in un’inter-
vista pare abbia sottolineato la bellez-
za, ma anche il disordine della città; 
in tempi più recenti i suoi ricordi del 
periodo a Napoli conservano l’odore 
del caffè, il sapore del cibo ed i pano-
rami mozzafiato (e ti credo, Erwin). 

                                                                                                                                                           
Puntate precedenti: Dal Fiume, Gui-
detti, Pecci, De Rosa, Palo, Pellegrini 
III, Michu, Giuliani, Prunier, Silenzi, 
Musella, Calderon, Protti, Fideleff, 
Fonseca, Vidigal, Fernandez, Rin-
con, Stojak, Datolo, Di Canio, Jan-
kulovsky, Rafael, Lucarelli, Dirceu, 
Diaz, Santacroce, Palanca, Padova-
no, Dumitru, Frappampina, Citte-
rio, Milanese, Denis, Lopez, D10S, 
Marangon, Radosevic, Masi, Vargas, 
Scarnecchia, de Guzman, Mascara, 
Buriani.
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

PROFILI DI GENITORI PROFILI DI GENITORI 
NELLO SPORTNELLO SPORT

“Ci sono due lasciti durevoli che possiamo “Ci sono due lasciti durevoli che possiamo 
dare ai nostri figli. Uno sono le radici. dare ai nostri figli. Uno sono le radici. 

L’altro sono le ali”.L’altro sono le ali”.
Hodding Carter, Jr.Hodding Carter, Jr.

É universalmente riconosciuto il va-
lore educativo dello sport nella matu-
razione evolutiva; l’esperienza sporti-
va è un terreno privilegiato nel quale 
si ha la possibilità di sperimentarsi, 
confrontarsi e, quindi, crescere. Nello 
svolgimento quotidiano della mia pro-
fessione e nei miei precedenti articoli, 
mi occupo, e mi sono occupata spes-
so, di genitori e caregiver di bambini 
e adolescenti. 
Qual è il ruolo precipuo del genitore 
nel vissuto sportivo del proprio figlio. 
Da non molti anni, i genitori vivono 
lo sport dei figli attivamente ed in-
tensamente, ci si trova, pertanto e de-
cisamente, dinanzi ad un fenomeno 
nuovo. Una circostanza giovane e re-
cente merita un’attenzione, uno spazio 
ed un tempo rinnovati, traducibili in 
momenti di informazione, sensibiliz-
zazione e formazione dedicati a temi 
inerenti al ruolo e alla presenza dei ge-
nitori in ambito sportivo. 
Un percorso di sostegno alla genito-
rialità nello sport può aiutare i geni-
tori a supportare i figli con consapevo-
lezza e può, altresì, spingere a scoprire 

e a creare un’imprescindibile sinergia 
tra la figura del genitore, quale figura 
di sostegno, e quella dell’allenatore, 
quale figura di formatore sportivo, ai 
fini di un’adeguata condivisione di va-
lori e regole, nel rispetto di reciproche 
funzioni e competenze, evitando che 
l’esperienza sportiva da risorsa qual è, 
possa diventare situazione problema-
tica. 
Gli adulti, talune volte, si ritrovano, in-
consapevolmente e con tutte le buone 
intenzioni, a schiacciare, letteralmen-
te, i bisogni, i desideri, le preferenze 
e i diritti dei piccoli. È un atteggia-
mento sfavorevole, persino pericolo-
so, poiché si pressa anziché sostenere 
bambini e ragazzi, i quali impostano 
la propria esistenza, e non soltanto la 
disciplina sportiva, senza seguire e ri-
spettare se stessi, vedendosi sfuggire 
possibilità concrete di realizzazione 
personale.Questo comporta un avvi-
limento massiccio e frustrante poiché 
depenna tutti gli eventuali benefici 
della pratica e demotiva fortemente. 
Non sarà mai abbastanza, a mio av-
viso, ribadire che il reale compito ge-
nitoriale è proteggere e non asfissiare 
i piccoli per non derubare loro la li-
bertà di conoscersi e di sperimentarsi, 
nell’ottica di una sana esplorazione, di 
una solida motivazione intrinseca, di 
un apprendimento saldo e duraturo, 
di un riconoscimento dei propri valo-
ri che, alla stregua di bussole, possano 
indicare azioni in linea con i propri 
bisogni più profondi, permettendo il 
pieno e autentico raggiungimento dei 
personali obiettivi. 
Nei luoghi sportivi, si evidenziano di-
versi profili genitoriali: coach, al ser-
vizio del figlio, apprensivo-iperpro-
tettivo, ipercritico, perfetto, che vuole 
risparmiare le frustrazioni al figlio. Il 
genitore coach dà consigli e incita-
menti scomposti dagli spalti, costringe 

il figlio a fare allenamenti a casa che 
non tengano conto del suo program-
ma sportivo, antepone il calcio alla 
scuola nella pura convinzione che il 
figlio sia un campione. 
Il genitore al servizio del figlio fun-
ge un po' da maggiordomo del suo 
campioncino, umiliandosi senza au-
torevolezza o credibilità e deturpando 
il figlio della possibilità di acquisire 
un’adeguata responsabilità. Il genitore 
apprensivo-iperprotettivo offre aiuto 
costante e soluzioni pronte al figlio 
che non riuscirà, quindi, ad appren-
dere attraverso tentativi ed errori. La 
figura genitoriale ipercritica invece è 
distruttiva poiché è esigente e morti-
ficante, non essendo mai soddisfatta 
del piccolo. Quello perfetto è appun-
to alla ricerca della perfezione sia di 
se stesso che del figlio, per cui gli or-
ganizza la vita in modo che primeg-
gi in tutto, frustrandolo perché alza 
continuamente l’asticella. Il genitore 
che vuole risparmiare le frustrazio-
ni del figlio, infine, fa partecipare il 
figlio solo agli allenamenti e non alle 
partite per evitare eventuali sconfitte. 
Anche se succintamente, credo che le 
peculiarità appena enunciate dei pro-
fili genitoriali nello sport spingano ad 
andare oltre ciò che è inconsapevole e 
disfunzionale in nome di qualcosa che 
sia consapevole e funzionale. Si può 
fare. Anche solo parlarne può essere 
parte di un cambiamento significativo 
e di una necessaria maturazione. 
Per questo, nel prossimo articolo deli-
neo un profilo funzionale di genitore 
che accompagna e valida il proprio fi-
glio lungo il cammino di crescita, nel-
lo sport e nella vita.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Società e Ambiente
VOGLIO UN MONDO PULITO: 

L'AMBIENTE VA TUTELATO ANCHE SENZA TELECAMERE

a cura di Ciccio RoncaRubrica

Sono 3 anni che denuncio le condizioni critiche di 
una zona di Salerno, zona che, a quanto pare non fa 
testo a chi sta ai piani, poiché abitata ormai da sem-
pre meno persone che stanno vendendo la casa per 
disperazione, in quanto abbandonati nell’immondi-
zia e nel degrado. Questa settimana, per l’ennesima 
volta, ho bonificato una vera e propria mini discarica 
abusiva, in un fossato grande poco più di una Fiat 
Punto. 
300Kg su per giù. Mentre la stampa e le tv e le radio 
locali arrivano di corsa in massa quando in spiaggia 
scendono i politici ad alzare un fazzoletto da terra, 
(spiaggia ovviamente in zona centrale e abitata) altre 
parti della città, marciscono nella totale indifferenza. 
A noi non interessa lo show, non è quello il punto del 
messaggio che voglio lanciare, voglio semplicemen-
te che se ci si pone come “amanti della natura e loro 
protettori”, lo si deve fare sempre, e non una volta 
all’anno solo dove so di essere guardato dalle persone 
e davanti ad ogni telecamera a disposizione.

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED: NON CHIAMATE LE RAPINE "FAVOLE CALCISTICHE"
Rigore sbagliato di Ronaldo, gol annullato a Rashford, 
palo di Bruno Fernandes, e 28 tiri in porta, non giu-
stificano l’essere arrivati ai rigori contro una squadra 
di serie B inglese e uscire dalla coppa, anche se una 
serata sfortunata può starci purtroppo, ma bisogna 
concentrarsi sul loro gol, quel del risulato “finale” 1 
a 1.
Fallo di mano netto (vedere foto), la difesa dello Uni-
ted alza la mano per chiamare fallo, il giocatore av-
versario crossa, e il compagno insacca. Ovviamente si 
corre dall’arbitro per chiedere spiegazioni, quest’ulti-
mo viene addirittura invitati dalla sala VAR per visio-
nare l’azione, perché appunto il gol era dubbio.
L’arbitro non vuole sentire ragioni, e convalida la rete.
Come al solito non sono mancati i soliti post su Fa-
cebook, delle paginette di calcio che campano con la 
retorica del “calcio romantico”, Davide che sconfigge 

Golia, non importa come “ha vinto il popolo”.
Festeggiate pure una vittoria insulsa, e gasatevi quan-
do giocate e vincete contro di noi, perché forse questo 
è il massimo a cui potete ambire nella vostra carriera.
Glory glory Man United.
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La D delle Campane

ANALISI DELLE NOSTRE SQUADRE

a cura Max LombardiRubrica

Girone G:Girone G: due sorprese di giornata 3- 3 dell’Afra-
golese in terra sarda contro l’ultima della classe il 
Carbonia e 0 -0 del Nuova Florida con l’Uri, cade 
ancora l’Aprilia ad Artena, mentre la Torres fa suo 
il derby ( 2- 0 ) al Lanusei. Finalmente il Gladiator 
ritorna alla vittoria, il Giugliano 1-0 in terra laziale 
regola l’Ostia mare . La  classifica  dice Giugliano 47 
Torres 42 Florida 38, con tre partite da recuperare. 
Afragolese al quinto posto a 15 punti dal Giugliano. 

Girone H:Girone H: Girone che parla pugliese ormai,  Cerigno-
la che batte per 2-0  a domicilio il Nola ,  squadra vo-
lenterosa ma il divario tra le due squadre è notevole.  
Per il San Giorgio 3 su 3.Battuta la mariglianese che 
viene risucchiata nelle zone basse della classifica. Sor-
rento uragano in costiera 4 1 al Bitonto partita perfet-
ta degli uomini di mister Cioffi.  La Casertana cambia 
il.maestro ma la.musica non.cambia ennesima scon-
fitta, 3 -1 ad altamura c'è molto da lavorare. Cerigno-
la 48 Bitonto 46 Francavilla 41 le.prime della classe. 

Girone I:Girone I: Pazza cavese trascinata dal solito Banegas, 
vince 4 3 in terra cilentana di rigore all’ ultimo respiro, 

Lamezia vince il derby e inizia a ingranare, i calabresi 
sono una corazzata. Acireale corsara a Rende, Lica-
ta conquistata da un Gelbison strepitoso. Biancavilla 
regola 1- 0 il Portici, l’Aversa cade a Giarre  nell’arena 
siciliana ed è in zona play out. Gelbison 49 Cavese 
Lamezia 44 Acireale 41 fino alla fine si giocheranno 
la vittoria del torneo
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Focus Serie D
di Uffico Stampa San GiorgioSERVIZIO

FC SAN GIORGIO - MARIGLIANESEFC SAN GIORGIO - MARIGLIANESE
TERZA VITTORIA CONSECUTIVA,TERZA VITTORIA CONSECUTIVA,

SAN GIORGIO SI RILANCIASAN GIORGIO SI RILANCIA
Arriva la terza vittoria consecutiva che proietta il San 
Giorgio sempre più spedito verso l’obiettivo salvezza. 
Una partita vinta meritatamente, con gli avversari 
mai realmente pericolosi. 
La prima occasione dei granata arriva all’11’ con una 
punizione di Mancini deviata, il pallone arriva a Rug-
giero che tira da fuori la palla deviata di testa da Va-
rela si stampa sulla traversa. Al 23’ i ragazzi di mister 
Ambrosino recuperano palla a centrocampo e danno 
via a un contropiede che Navas, dopo 20 metri di cor-
sa, termina con un tiro fuori alla destra del portiere. 
Al 27’ altro calcio di punizione per i padroni di casa 
cross per Cassese che colpisce di testa, il campanile 
alto finisce sulla rete esterna. 
La prima occasione per gli ospiti arriva al 42’, il cross 
di Ragosta millimetrico dalla tre quarti per Esposito 
che colpisce di testa senza impensierire Bellarosa che 
para con sicurezza. 
Partita corretta, senza interruzioni, si va negli spo-
gliatoi senza recupero.
Nel secondo tempo le squadre molto compatte non 
danno spazi agli avversari, si combatte su ogni pallo-
ne ma entrambe le compagini difendono bene. 
La prima occasione degna di nota arriva al 24’ con 
unapunizione da 30 metri di Caprioli che, nonostante 
la lunga distanza, esce di poco fuori. Al 26’ è di nuovo 
Esposito a provare ad impensierire di testa Bellarosa 
ma senza successo. 
Al 37’ arriva l’episodio decisivo: Ruggiero recupera 
palla in difesa, la serve a Sepe centralmente che la 
allarga a Navas, il numero 7 supera il centrocampo 
e serve Argento che si accentra e passa a De Siena 
inseritosi in area, il terzino di prima crossa basso a 
Mancini che deve solo appoggiarla in rete prima di 
esplodere di gioia con compagni e tifosi. 
San Giorgio in vantaggio! Fino allo scadere del 90’ 
non arrivano altre occasioni, vengono concessi 4’ 
di recupero dove il San Giorgio amministra bene 
il vantaggio e riesce a portare a casa altri tre punti 
fondamentali per la corsa verso la salvezza.  FC SAN 
GIORGIO (4-4-2): GIORGIO (4-4-2): Bellarosa; Ruggiero, De Siena, 

Cassese, Sepe; Caprioli (86’ Landolfo), Navas, Argen-
to, Mancini; Varela, Scalzone (80’ Imputato). A disp.: 
Barbato, Luongo, Greco, D’Ambrosio, Onesto, Ferro, 
Graziano. All.: Ambrosino
MARIGLIANESE (4-3-3):MARIGLIANESE (4-3-3): Maione; De Giorgi (85’ 
Tagliamonte), De Angelis, Pantano, Varchetta; Straz-
zullo (85’ Prevete), Langella (90’ Marzano), Aracri; 
Ragosta (62’ Faiello), Esposito, Massaro (76’ Rimo-
li). A disp.: Cefariello, Tommasini, Micillo, Palumbo. 
All.: Sanchez  Ammonizioni: Mancini (S) Ragosta, 
Pantano (M) Note: Angoli 3-7; Fuorigioco 3-0. Spet-
tatori 200 circa

Fonte foto: Il Cigno - in foto Mancini goal e dedica specialeFonte foto: Il Cigno - in foto Mancini goal e dedica speciale

Fonte foto: Il Cigno - in foto Francesco MangoFonte foto: Il Cigno - in foto Francesco Mango
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Focus Serie D
di redazione

SERVIZIO

BEFFA METELLIANA, GLI OSPITIBEFFA METELLIANA, GLI OSPITI
PASSANO AL "CARRARO"PASSANO AL "CARRARO"

ALL'ULTIMO RESPIROALL'ULTIMO RESPIRO
Gol, colpi di scena e tanto spetta-
colo al “Carrano tra Santa Mari-
Cilento e Cavese”. Cilentani avanti 
2-0, poi il ribaltone degli aquilotti. 
Grande prova, al di là del risultato, 
di carattere da parte dei gialloros-
si che fino alla fine hanno lottato 
alla pari contro una corazzata del 
girone I. Al 9’ pt trattenuta di Po-
tenza in area e rigore per i ragazzi 
di Nicoletti. Dal dischetto va Mag-
gio che realizza l’1-0. Ottavo gol in 
campionato per lui. Al 17’ pt altro 
rigore per i giallorossi: discesa di 
Todisco sulla fascia destra e fallo 
di Caserta per un intervento da 
dietro. Gabionetta dagli undici 
metri fa 2-0 e mette a segno il suo 
primo gol con la maglia dei cilen-
tani. Al 30’ pt tiro di Maio dalla di-
stanza, ma la palla termina alta. Al 
35’pt Romizi per Banegas, con l’at-
taccante che si accentra e di piatto-
ne riapre l’incontro. Al 39’pt arriva 
addirittura il pareggio con un gol 
di Aliperta che mette a sedere un 
paio di giocatori del Santa Maria e 
poi di sinistro trafigge Grieco. Nel 
secondo tempo, al 2’ st ripartenza 
condotta da Kone, complice anche
l’errore in appoggio dei cilentani, 
palla a Banegas che da due passi 
non sbaglia il gol del 2-3. Al 13’ st 
discesa di Allegretti, tiro respinto e
sulla ribattuta Banegas non riesce 
a centrare la porta. Al 31’st Ga-
brieli dal fondo per Allegretti in 
area piccola, ma il piattone dell’at-
taccante termina fuori. Al 36’ st 
rovesciata spettacolare di Maggio 
respinta in angolo. Al 37’st da cal-

cio angolo colpo di testa ancora 
di Maggio e respinto in angolo da 
un attento Anatrella. Al 38’st con-
tropiede guidato da Allegretti, ma 
sbaglia a tu per tu con Grieco. Al
46’ st pareggio con Maggio: l’attac-
cante aggira Gabrieli e di sinistro 
fa 3-3.  La partita sembrava in pro-
cinto di terminare, ma al 49’ st un
fallo in area di rigore concede il 
tiro dal dischetto alla Cavese. Da-
gli undici metri va Allegretti che 
sigla il 4-3 definitivo regalando 
all’ultimo respiro la vittoria alla 
sua squadra.
IL TABELLINO
Polisportiva Santa Maria (4-3-3): Polisportiva Santa Maria (4-3-3): 
Grieco; Todisco, Romanelli, Gar-
giulo, Morlando; Coulibaly (23’ 
pt Romano (42’ st De Mattia)), Si-
monetti, Maio; Gabionetta (17’ st 
Sare), Maggio, Oviszach. A disp.: 
Stagkos, Ventura, Katsioulas, Di 
Pasquale, Luscietti, Della Torre. 
All. Nicoletti
Cavese (4-3-3):Cavese (4-3-3): Anatrella; De 
Caro, Potenza (1’ st Gabrieli), Ca-
serta, Fissore; Aliperta, Romizi 
(32’ st Corigliano), Palma; Bane-
gas (20’ st Carbonaro), Kone (12’ 
st Allegretti), Bacio Terracino (40’ 
st Foggia). A disp.: Paduano, D’A-
more, Maiorano, Lomasto. All. 
Troise
Arbitro:Arbitro: Alfredo Iannello di Mes-
sina (Leonardi-Jorgji)
Marcatori: Marcatori: 9’ pt Maggio (R), 18’ pt 
Gabionetta (R), 35’pt Banegas, 39’ 
pt Aliperta, 46’ st Maggio, 49’ st 
Allegretti (R)
Note: Note: Espulsi: Lomasto (dalla pan-

china). Ammoniti: Banegas, Po-
tenza, Romizi, Allegretti, Roma-
nelli, Gargiulo, Maggio. Angoli: 1 
a 3.
Recupero:Recupero: 4’ pt, 5’ st.
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SERVIZIO

GLI OBIETTIVI DI EMILIANO AMATA:GLI OBIETTIVI DI EMILIANO AMATA:
"RIPORTARE ENTUSIASMO""RIPORTARE ENTUSIASMO"

E’ stato il primo direttore sportivo a San 
Giorgio con l’Atletico Vesuvio del Presi-
dente Mazzamauro, Emiliano Amata ha 
sempre mantenuto rapporti di grande 
amicizia e stima con la proprietà. Quan-
do in estate gli è stato proposto di rilan-
ciare il settore giovanile, non ha esitato 
ad accettare col chiaro intento di lavo-
rare tanto valorizzando i giovani pro-
dotti del vivaio gialloblù. La proprietà 
ha deciso di investire tanto sia in prima 
squadra che nel settore giovanile indi-
viduando in Emiliano Amata l’uomo 
giusto per riportare entusiasmo in tut-
to l’entourage. Si punta molto sui nuovi 
campioni per il Giugliano Calcio, farli 
crescere in un ambiente sano e ricco di 
professionalità.
Il settore giovanile oggi è all’avanguar-
dia. 
I ragazzi si devono divertire, stare insie-
me  e sognare ad occhi aperti. Ogni bim-
bo vuol diventare calciatore. Si punta a 
farli diventare prima uomini, poi calcia-
tori professionisti. 
LE MOTIVAZIONI LE MOTIVAZIONI 
“Ero in vacanza e mi ha chiamato il pre-
sidente Renato Mazzamauro. Se la fami-
glia chiama, uno risponde immediata-
mente. Il legame con la società  non si è 
mai interrotto, abbiamo sempre mante-

nuto ottimi rapporti di amicizia. Hanno 
investito-osserva il direttore- tanto nel 
calcio e mi hanno dato spazio ed op-
portunità. L’abbiamo raccolta con i fat-
ti. Oggi i numeri sono importanti: 140 
iscritti  qui a Giugliano più 120 all’Ares 
Vomero con 60 calciatori della scuola 
calcio settore giovanile. Abbiamo la ju-
niores nazionale. Abbiamo fatto tutto 
questo dal 1 Settembre e siamo felicissi-
mi ovviamente”
LE SINERGIE LE SINERGIE 
“Ho stretto sinergie con le migliori scuo-
le calcio di  Napoli Nord. Un grazie agli 
amici  del Monteruscello, alla struttura  
dei fratelli Caruso e lo Sporting Village 
che ci ha dato la struttura dove giocano 
under 17 ed under 15. Devo ringraziare 
gli amici della Turris, Paganese e Cave-
se”
GLI OBIETTIVIGLI OBIETTIVI
“Punto a portare più giocatori possibile 
nella prima squadra e fra i professioni-
sti. Abbiamo due giocatori scelti negli 
stages dal sottoscritto e stanno nel giro 
della prima squadra.  Occhio al talen-
to di  Marzucchiello Simone attaccante  
classe 2005  richiesto dalla Cremonese 
e Ternana. Soddisfazioni per dei 2004 
prospetti interessantissimi come  Si-
mone Annella mezzapunta ,Christian 

Di Martino esterno d’attacco  e Salva-
tore Pone mediano . Stiamo facendo un 
buon lavoro”
LA PRESSIONE DEI GENITORILA PRESSIONE DEI GENITORI
“Hanno capito le regole, il rispetto reci-
proco del lavoro. Ho contrattualizzato 
dei veri professionisti come De Falchi 
juniores nazionale, Buoncammino un-
der 17 , Giorgio Coppola tattico degli 
attaccanti del Napoli degli ultimi anni 
ed attuale allenatore under 15. La prepa-
razione è coadiuvata dal prof Christiano 
Giannotti”
LE PREMESSE LE PREMESSE 
“Ci sono le premesse per una grande sta-
gione. Sono felice.  Il mio augurio per il 
2022 è quello di confermare tutto quan-
to detto ad inizio campionato. Puntare 
ad un buon lavoro e far ritornare l’entu-
siasmo dopo anni di delusione dopo la 
morte del grande Salvatore Sestile”

ORGANIGRAMMAORGANIGRAMMA

Direttore Sportivo settore giovanile: Direttore Sportivo settore giovanile: 
Emiliano Amata Emiliano Amata 
Mister juniores: Enrico De Falchi , team Mister juniores: Enrico De Falchi , team 
manager Giovanni Di Cristofaro. manager Giovanni Di Cristofaro. 
Mister u17: Sasa Buoncammino team Mister u17: Sasa Buoncammino team 
manager  Gigi Stasi.manager  Gigi Stasi.
Mister u15 Giorgio Coppola team ma-Mister u15 Giorgio Coppola team ma-
nager Rocco De Falconager Rocco De Falco
Magazzinieri: Andrea e Patrizio PerrottaMagazzinieri: Andrea e Patrizio Perrotta

Due chiacchiere col direttore del settore giovanile del Giugliano CalcioDue chiacchiere col direttore del settore giovanile del Giugliano Calcio
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Cosa sta cambiando nella nostra vita di 
tutti i giorni? Perché tanti infortuni dopo 
la ripresa dei campionati? Quali sono 
le competenze che faranno la differen-
za nel prossimo futuro? Per la rubrica 
"Due chiacchiere con..." ne parliamo col 
prof.  Paolo Carpiniello  - Professioni-
sta di livello, personal trainer, tecnico 
dell’integrazione sportiva, educatore ali-
mentare, massaggiatore e mental coach. 
“ Un carissimo saluto a tutti gli amici di 
SPORT EVENT. La mia passione nasce 
con lo sport in generale. Seguo le persone 
su uno stato di benessere a 360°. Mi occu-
po di personal training, ginnastica  mira-
ta, nutrizione sportiva, riabilitazione post 
traumatica non solo legata ad infortuni 
calcistici ma anche in altri sport.  Logica-
mente il  tutto è  sempre coadiuvato con al-
tre figure professionali come  fisioterapisti 
, nutrizionisti  , persone del settore. Non ci 
siamo mai inventati tuttologi ma abbiamo 
grandi competenze. Nel mio futuro a bre-
ve ci sarà il dottorato per dare positività e 
sapere alla gente. Il mio curriculum sarà in 
aumento.  C’è gente sempre più depressa, 
esaurita che non fa più sport.Il mio sapere 
è quello di regalare benessere o sorriso alle 
persone”
L’ESPERIENZA NEL CALCIOL’ESPERIENZA NEL CALCIO

“Tanta gavetta in piazze importanti. Condi-
vido sempre tantissimi ricordi umani legati 
al rapporto con i calciatori o staff tecnico. 
L’esperienza insegna. Sono partito a Parete 
col direttore Orabona con ottimi risultati . 
Esperienza meravigliosa col tecnico Hugo 
Maradona. Ho avuto l’opportunità di la-
vorare con lui. Dalla Terza Categoria una 
scalata fino all’eccellenza col Gragnano di 
Marasco. Due anni di serie D con Aversa, 
Nola e Marigliano.  Il percorso più impor-
tante in D il salvataggio col Real Aversa 
con una permanenza in categoria. Saluto lo 
staff unito, mister De Stefano, il presidente 
Pellegrino ricordando la grande esperien-
za professionale della scorsa stagione. ” 
IL BENESSEREIL BENESSERE
“Abbiamo una sede a  Parete in via Gram-
sci la Wellness Revolution, rivoluzione del 
benessere nel vero senso della parola. Dia-
mo un servizio a 360°.Saluto una delle mie 
socie Giulia Tessitore che Lanzano Maria-
luisa. Organizziamo corsi di danza classica 
moderna, hip hop, fitness, balli di gruppo, 
ginnastica posturale, funzional training. 
Cerchiamo di dare un servizio. Sono un 
tesserato come massaggiatore al Coni. Ab-
biamo delle figure che si appoggiano a noi 
per dare un servizio completo. La sede ide-
ale per lo sportivo”
LE MOTIVAZIONILE MOTIVAZIONI
“Capita spesso. Quando vedi un gioca-
tore che la domenica va in campo e non 
ha dato il massimo, le prime critiche ar-
rivano subito. L’organismo è veramente 
molto particolare. Recuperato magari dal 
punto di vista muscolare, ma c’è un fat-
tore particolare. Ho fatto una tesi sull’ar-
gomento, li chiamo impulsi neuropsico-
motori. Fondamentali  collegamento e la 
forza della testa sull’impulso muscolare.  

Se c’è infortunio, la mente è come se andas-
se in riserva. Questo problema si trasforma 
in prestazione sportiva.  Si contiene magari 
nel movimento con la paura di infortunar-
si. Fungiamo da mental coach per rassi-
curare il calciatore liberando la mente dal 
movimento muscolare e corporeo”
GLI INFORTUNIGLI INFORTUNI
“Te ne accorgi dal viso del calciatore, inizia 
a tremare e sudar freddo. Tanti segnali che 
ti fanno capire immediatamente eventuale 
infortunio serio. Tranquillizzo il calciato-
re cercando di fargli capire che deve stare 
calmo, poi si entra nel dettaglio. Importan-
tissima la diagnosi di primo livello. Parlia-
mo di categorie inferiori penalizzate con la 
mancanza di figure professionali specializ-
zate. Anche in Terza Categoria li puoi tro-
vare. Bisogna capire il lavoro differenziato 
per chi sta fermo da tempo, di gruppo e 
per quelli di una certa età. Deve essere fatta 
una programmazione specifica per portare 
il gruppo in valori costanti ed in continuo 
progresso. Ci sono tanti di quei fattori, se 
sei allenato di più alla fine un goal in più 
dell’avversario lo fai sempre. Consapevo-
lezza e responsabilità:l’atleta va coinvolto 
anche durante il lavoro atletico, ne è parte 
attiva. Si deve puntare a coinvolgere il più 
possibile anche chi gioca meno. Spirito di 
grande squadra!”

L'INTERVISTA
PAROLA AL PROF. CARPINIELLO:

"COMPETENZA E PROFESSIONALITÀ ALLA 
BASE DI TUTTO"

di redazione
Rubrica

in foto Paolo Carpinielloin foto Paolo Carpiniello
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SERVIZIO

IL SAN MARZANO RALLENTA A BELLIZZIIL SAN MARZANO RALLENTA A BELLIZZI
IL FAIANO RIMONTA DUE RETI IL FAIANO RIMONTA DUE RETI 

AI BLAUGRANAAI BLAUGRANA
Il San Marzano inciampa al Nuova Primavera di Bellizzi, 
facendosi rimontare il doppio vantaggio da un coriaceo 
Faiano. Non certo la miglior prestazione quella offerta dai 
blaugrana sul sintetico picentino, soprattutto in un primo 
tempo avaro di emozioni. E a fare da pessimo condimento 
al risultato, anche una condotta da 4 in pagella per una 
terna arbitrale nettamente fuori contesto, per decisioni 
cervellotiche su ambo i versanti.
La cronaca. Mister Pirozzi rinuncia allo squalificato Velot-
ti e all’indisponibile Spinola. Torna Chiariello tra i titolari 
e si rivede in panca Marotta. Nel primo tempo, dopo una 
conclusione debole di Ascione, al 13’ arriva il vantaggio 
del San Marzano, con la prima “topica” di arbitro e secon-
do assistente. La Montagna crossa col pallone ben oltre la 
linea di fondo; si fermano tutti in attesa del fischio e Poten-
za calcia per inerzia. L’arbitro però indica incredibilmente 
il centrocampo: 0-1. Il Faiano gioca col coltello tra i den-
ti impedendo al San Marzano di trovare ulteriori spunti. 
Tuttavia dalle parti di Palladino non c’è nulla da segnalare. 
Nel primo quarto d’ora della ripresa i picentini spingono a 
caccia del pareggio. Al 7’ Ascione scappa sulla sinistra, ser-
ve al centro Coiro che però alza la mira. All’11’ su corner 
dalla sinistra, Palladino smanaccia verso il secondo palo, 
ma l’accorrente Consiglio non inquadra la porta. Al 19’ il 
raddoppio ospite. Punizione di La Montagna dalla destra, 
la spizzata di Meloni allunga palla sul secondo palo dove è 
ben appostato Caso per lo 0-2. Ma è una gioia effimera: un 
minuto dopo l’arbitro punisce un tocco involontario col 
braccio di Lettieri: dal dischetto Pellegrino riapre i giochi. 
L’undici di Nastri comincia a crederci e raggiunge il pari 
alla mezz’ora, su un’altra decisione incredibile. Chiariello 
in scivolata anticipa un avversario spedendo palla in fallo 
laterale. L’arbitro fischia fallo e addirittura ammonisce il 
centrale blaugrana. Su punizione di De Maio, Girardi ir-
rompe sul secondo palo travolgendo Cesarano e insacca il 
2-2. È la sveglia del San Marzano, che prova ad accelerare 
ma è costretto a recriminare contro la sfortuna quando la 
rasoiata di Dentice dal limite colpisce il palo interno ed 
esce, con Senatore battuto. Al 44’, su corner, Liccardi chia-
ma Senatore alla smanacciata; irrompe Meloni che insacca 
il 2-3 ma il primo assistente si mette al pari dei colleghi, 
sventolando un fuorigioco a dir poco inesistente.
Al 52’ l’ultima chance capita sui piedi di Camara su spon-
da di Meloni, ma la difesa di casa sbroglia in corner.

TABELLINOTABELLINO
FAIANO (4-3-3): FAIANO (4-3-3): Senatore M.; Farina, Girardi, Consiglio, 
Delle Serre; Irpino, Erra, Mazzotta (35’ pt De Maio); Coi-
ro, Pellegrino, Ascione (49’ st Russomando). A disposizio-
ne: Barone, Marino, Sangiovanni, Plaitano, Maisto, Rug-
giero. Allenatore: Nastri.
SAN MARZANO (4-3-3):SAN MARZANO (4-3-3): Palladino; Cesarano (43’ st Co-
larusso), Caso, Chiariello, Dentice; Matute (13’ st Nuvoli), 
Lettieri, La Montagna (36’ st Liccardi); Potenza (25’ st Ma-
rotta), Meloni, Camara. A disposizione: Pedace, Franza, 
Capuozzo, De Bellis, Maiorano. Allenatore: Pirozzi.
ARBITRO:ARBITRO: Bonasera (Enna). Assistenti: Ferrara (Castel-
lammare di Stabia) e Pone (Nola).
RETI: RETI: 13’ pt Potenza (S), 19’ st Caso (S), 22’ st Pellegrino 
rig. (F), 30’ st Girardi (F).
NOTE.NOTE. Spettatori 200 circa. Ammoniti: Farina (F), Denti-
ce (S), Chiariello (S), Girardi (F), De Maio (F), Irpino (F). 
Calci d’angolo: 2-5. Recupero: 1’ pt; 8’ st. 
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Il punto sulle Isolane

di Giovanni SassoFocus

SOLITA ISCHIA AL “SOLARO”SOLITA ISCHIA AL “SOLARO”
Quella vista sabato pomeriggio 
nel recupero di Ercolano è stata la 
“solita” Ischia. Una squadra che fa 
una fatica immane negli ultimi se-
dici metri ma riesce comunque a 
passare in vantaggio con Castagna 
dopo aver rischiato di andare sotto 
in almeno due occasioni. Poi nel-
la ripresa ha tre limpide palle-gol 
per chiuderla, con qualche altro 
spazio in ripartenza non sfrutta-
to, e subisce gol al novantesimo 
quando Manna da oltre venticin-
que metri lascia partire un siluro 
di sinistro che Mazzella può solo 
vedere insaccarsi nell’angolo alla 
sua destra. Termina con una beffa 
la prima delle tre trasferte conse-
cutive. Un punto che serve a poco. 
Si muove la classifica giusto di 
quel tanto. Come si suol dire, non 
toglie e non mette. Contro un’Er-
colanese incerottata e con assenze 
pesanti (i titolari Orefice e Luci-
gnano), scesa in campo con ben 
sei under, i gialloblù avrebbero 
dovuto capitalizzare al massimo 
questa trasferta che, ascoltando 
il tecnico Iervolino, nascondeva 
chissà quali insidie. Sotto il profilo 
tecnico è chiaro che fosse così per-
ché una squadra che proviene da 
una vittoria esterna e non rinun-
cia mai a giocare, può creare delle 
insidie.L’Ischia ha rischiato grosso 
nei primi minuti, a centrocampo 
non ci ha capito praticamente nul-
la e il gol di Castagna è arrivato nel 
momento in cui la pressione vesu-
viana si era appena “normalizzata”. 
Conte ha fatto una fatica immane 
nella posizione centrale, Monta-
nino più alto ha convinto poco. 
Quando Iervolino ha sistemato 
le cose in mediana, mettendo un 
punto di riferimento in avanti, l’I-
schia non solo ha giocato meglio 

ma si è riproposta con continuità. 
Di fronte ad un calo fisiologico dei 
granata, se sbagli la prima, la se-
conda e la terza occasione, è chia-
ro che devi temere la famosa legge 
del calcio che si è concretizzata 
con il gol della domenica di Men-
na realizzato il giorno sbagliato… 
REAL FORIO D’ASSALTOREAL FORIO D’ASSALTO
Dopo la sosta, il Real Forio ripren-
derà con una trasferta difficile. Af-
fronterà un Napoli United in piena 

lotta per i play-off. All’andata una 
zampata di Gianluca Saurino nel 
finale indirizzò una partita che i 
napoletani giocarono molto bene 
seppur in inferiorità numerica 
per 60’. Dopo il mezzo passo falso 
commesso prima della sosta con-
tro il Barano, il Real Forio ha biso-
gno di punti perché, se la regular 
season fosse terminata ieri, sareb-
be costretto ad un play-out ester-
no contro il Neapolis che, come 
previsto, ha agevolmente vinto il 
recupero sul campo del Napoli 
Nord. «Il derby non è andato sul 
binario in cui l’avevamo preparato 
– dice mister Flavio Leo –. Abbia-
mo dovuto cambiare qualcosa e il 
secondo tempo si sono visti ottimi 
risultati. Nei secondi 45’ la gara è 
stata gestita meglio. Ma si sa che 

queste sono partite che si possono 
vincere ma anche perdere. Sullo 
0-1, in occasione di due riparten-
ze del Barano, abbiamo rischiato. 
Tuttavia nel secondo tempo, dopo 
il pareggio, avremmo potuto an-
che vincere. Da questa partita ho 
ricevuto delle buone indicazioni». 
IL BARANO CI PROVAIL BARANO CI PROVA
Sull’onda positiva del pareggio nel 
derby di Forio, il Barano cerca di 
compattare le fila per ritornare al 
successo sabato al “Di Iorio” nel-
lo scontro diretto con il S.Anto-
nio abate che ha un vantaggio di 
quattro punti sulla retrocessione 
diretta. In un test dello scorso fine 
settimana, l’allenatore Isidoro Di 
Meglio ha ricevuto delle indica-
zioni incoraggianti, cambiando 
gli uomini senza grossi scompen-
si dal punto di vista tattico. Dopo 
Scritturale e Ruffo, il tecnico spera 
di recuperare anche l’attaccante 
Rubino che ha bisogno di qualche 
altro giorno di lavoro per raggiun-
gere una condizione minima per 
giocare una mezzoretta. «Di sicuro 
abbiamo giocato meglio rispetto a 
sabato scorso contro il Real Forio – 
commenta mister Di Meglio –Ho 
visto delle cose interessanti anche 
da chi finora ha giocato di meno, 
ricevendo delle buone risposte. 
Su certi aspetti stiamo miglioran-
do, d’ora in avanti dobbiamo dare 
veramente tutto», spiega il tecnico 
baranese. La lotta per la salvezza è 
tutt’altro che chiusa».
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Quarto sigillo consecutivo in cam-
pionato per i rossoblù del tecnico 
Michele Cimino al cospetto di un 
ostico Ponte. Un successo impor-
tante per i cellolesi. Si risale in clas-
sifica in un torneo bello ed avvin-
cente come non mai. Una squadra 
che gira come un orologio svizzero, 
con tanta personalità e grinta da 
vendere in campo. I segnali ci sono 
tutti per un 2022 ricco di soddisfa-
zioni in casa rossoblù.
Felicissimo ovviamente il Presiden-
te Angelo Freda. Altra vittoria im-
portante per i suoi ragazzi.
LA CLASSIFICALA CLASSIFICA
“C’è ancora tanto cammino da fare. 
Siamo ancora  in una  fase provvi-
soria. Ogni partita è una finale. Ne 
mancano 9. Tutte le squadre gioca-
no benissimo a calcio. Alla lunga il 

Cellole è stato più forte”
LA SOSTALA SOSTA
“Ho parlato col mister, giocatori e 
staff. Penso che quando si program-
ma qualcosa, arrivano i risultati. Il 
cammino è ancora lungo.  Nessun 
volo pindarico, concentrati verso un 
obiettivo importante.”
GLI OBIETTIVI GLI OBIETTIVI 
"Siamo ai vertici della classifica, 
spero di arrivare di nuovo in vetta. 
Per bravura degli avversari siamo 
stati superati. Puntiamo a risalire la 
china in classifica, giochiamo a viso 
aperto”
I FRATELLI RUBERTOI FRATELLI RUBERTO
“Avere dei cellolesi  doc in campo 
motivo di grande orgoglio per tut-
ti noi.  L’abbiamo fatto 3 anni fa in 
Prima Categoria. I cellolesi devono 
giocare qui col Cellole. Con questa 
mentalità continuiamo a crederci”
I TIFOSII TIFOSI
“Non c’è nessuna frattura. C’è stato 

questo malinteso. Il nostro motto 
è unire e mai rompere. Cerchiamo 
di ricucire tutti i nostri rapporti, se 
vogliono venire che ben vengano. 
Ci sono delle regole che fanno ri-
spettare le forze dell’ordine. Sono i 
benvenuti. Sono stati sempre il do-
dicesimo uomo in campo, ci siamo 
sempre complimentati con loro. 
Avere sinergia tra ultras, pubblico  e 
campo penso sia l’apice per il cam-
pionato. Ognuno vorrebbe gli ultras 
al proprio fianco. Per me la porta è 
sempre aperta”
Ci auguriamo che ogni malinteso 
venga messo da parte per il bene co-
mune del Cellole Calcio e poter ri-
ammirare allo stadio gli ultras. Ne-
gli occhi di tutti la passione, calore 
di ragazzi unici nel seguire ovunque 
la squadra del cuore. 

Focus Promozione
di Redazione

SERVIZIO

CELLOLE FORZA QUATTRO!
IL PRESIDENTE FREDA:

"LOTTO PER IL VERTICE"

in foto il dirigente Nardellain foto il dirigente Nardellain foto il sindaco Guido Di Leonein foto il sindaco Guido Di Leonein foto tifosi storiciin foto tifosi storici

in foto il presidente Angelo Fredain foto il presidente Angelo Freda
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REAL PALOMONTE:REAL PALOMONTE: Marzucca, Forlano (1’st We-
tane), Curcio (30’st Ciorciaro), Napoli, Giordano, 
A. Luongo, Carbonaro, P. La Manna (2’st Gramma-
tico, 13’st M. Luongo), Ametrano, Iovine, Grimaldi. 
A disp: D’Urso, Boffa, Pepe, M. La Manna, Cervino. 
All: Del Sorbo (squalif.)
SARNESE: SARNESE: Inserra, Pappacena (8’ Lanzetta), Scippa, 
Parlato, Villacaro, Giampietro, Izzo, Buonfiglio, Vita-
le (7’st Tammaro), Savarese, Chirullo (20’st Tortora). 
A disp: Coticelli, Annunziata, Oliva, Squillante. All: 
Trapani.
ARBITRO:ARBITRO: Giuseppe Pisano di Ercolano
ASSISTENTI:ASSISTENTI: Nicola Capoluongo di Nola, Marcello 
Molfetta di Napoli
MARCATORI:MARCATORI: 44’ Buonfiglio, 38’st Grimaldi
NOTE:NOTE: Ammoniti Forlano, Curcio, Marzucca e Car-
bonaro (P), Villacaro e Parlato(S). Espulso al 38’ Izzo 
(S). Recuperi pt 6’, st 5’. Angoli 3-3. Fuorigioco 2-2.
Non basta alla Sarnese una prova tutta cuore per por-
tare a casa i tre punti: in dieci uomini per oltre 60’, 
deve accontentarsi di un pareggio sul campo del Pa-
lomonte.
Gara contratta e ricca di interruzioni, con la Sarnese 
costretta subito al cambio per l’infortunio capitato a 
Pappacena. I granata vicini al vantaggio con Chirullo 
che scheggia la base del palo, ma poco dopo restano 
in dieci per una frettolosa decisione arbitrale: il neo 
arrivato Izzo, intervenuto sul pallone, si vede sven-
tolare il rosso, concludendo anzitempo la sua gara. 
Prima della fine del tempo, però, la Sarnese trova il 
gol con Buonfiglio, mentre Inserra con l’aiuto della 
traversa sventa l’occasione di pareggio del Palomonte.
Nella ripresa i padroni di casa cercano la via del gol e 
la Sarnese prova a sfruttare qualche ripartenza: la di-
fesa granata tiene bene, ma deve arrendersi sul finale 
alla conclusione di Grimaldi, pescata dal cilindro, che 
riporta il risultato in parità e divide la posta in palio.
AZIONI PRIMO TEMPO
8' Sarnese costretta al cambio per l’infortunio di Pap-
pacena
21' Chirullo riceve e serve con un filtrante Vitale che, 
ostacolato dall'avversario, spedisce di un soffio a lato
24' rasoterra di Iovine dal limite, rimpalla in area e 
finisce fra le braccia di Inserra

28' conclusione di Grimaldi, Inserra si stende e bloc-
ca a terra
31' punizione di Izzo, Marzucca allontana coi pugni
34' occasione granata con Chirullo, il suo pallonetto 
scheggia la base del palo
38' incomprensibile decisione dell'arbitro che espelle 
Izzo per un intervento assolutamente non pericoloso. 
Sarnese in dieci
44' GOL SARNESE - grande azione di Giampietro 
che sfonda sulla destra, guadagna il fondo e serve in 
mezzo, Buonfiglio in mischia indirizza la palla in rete
50' punizione dal limite di Grimaldi, Inserra sfiora di 
mano e palla sulla traversa
Dopo 6' di recupero si conclude il primo tempo con 
la Sarnese in vantaggio di un gol e sotto di un uomo
AZIONI SECONDO TEMPO
10'st Grimaldi dalla distanza manda sul fondo
16'st Iovine dal limite centra l'incrocio dei pali
18'st rasoterra di Chirullo, Marzucca devia in corner
31'st conclusione ravvicinata di Grimaldi, Inserra di 
piede in angolo
33'st innocuo rasoterra di Ametrano che si spegne sul 
fondo
35'st contropiede di Tammaro, arriva in area e calcia 
sul primo palo, Marzucca salva di mano in corner
38'st GOL PALOMONTE - Grimaldi dal limite indo-
vina l'angolino alto
46'st conclusione di esterno di Giampietro, il portiere 
riesce a deviare sul fondo
Si conclude in parità la partita. Grande cuore Sarnese 
ma non è bastato per portare a casa i tre punti

 ************************************** **************************************

NUOVI ARRIVI IN GRANATA
- CHIRULLO GIUSEPPE ('99) attaccante ex Virtus 
Campania
- IZZO ISIDORO ('84) centrocampista proveniente 
dal Salernum Baronissi
- TAMMARO MARIO ('98)  esterno d'attacco ex 
Sant'Antonio Abate

 ************************************** **************************************

REAL PALOMONTE vs SARNESE 1 -1 
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FOCUS PROMOZIONE
di Vincenzo CelentanoFocus

Vittoria al cardiopal-
ma per l'Oratorio Don 
Guanella Scampia che 
mette ko il Sant'A-
nastasia 1945 con il 
risultato di 3-2. Una 
sfida bellissima, ric-
ca di gol, emozioni e 
giocate d'altascuola: le 
due compagini si sono 
affrontate a viso aperto 

e senza esclusioni di colpi. Una partita che valeva tanto in 
ottica playoff, alla fine l'ha spuntata la formazione di Fabio 
Esposito che scavalca in classifica proprio il Sant'Anastasia 
e si piazza al quarto posto. Gli ospiti sono passati subito in 
vantaggio, dopo un paio di minuti di gioco, con la rete di 
Diego Sacco che ha trafitto Monteleone con un colpo di te-
sta sugli sviluppi di un calcio piazzato. Il pareggio porta la 

firma di Mario Ramaglia che, servito da Mattera, ha insac-
cato approfittando di un errore del portiere anastasiano. Il 
Sant'Anastasia, nel secondo tempo, è passato nuovamente in 
vantaggio con il bomber Paolino Nucci che si è involato a tu 
per tu con Monteleone e l'ha battuto con un destro potente e 
preciso. I padroni di casa, però, non demordono e trovano il 
pareggio poco dopo con il giovane difensore Andrea Salese 
che, su cross di Mario Ramaglia, supera l'estremo difensore 
ospite con un tap-in di testa. Al 94' arriva la doccia gelata 
per gli uomini di mister Vincenzo La Manna: Antonio Grella 
fa partire un contropiede fulmineo del Don Guanella Scam-
pia, sulla trequarti Salese serve lo scatenato Gennaro Saba-
tino che arriva dinanzi alla porta avversaria e insacca con 
un destro violentissimo che fa esplodere di gioia il Landieri 
di Scampia. Tre punti pesantissimi per il club del presidente 
Don Aniello Manganiello.

ORATORIO DON GUANELLA AL CARDIOPALMA: 
3-2 AL SANT'ANASTASIA 1945

Alle meravigliose donne che fanno parte 
della mia vita…
Da bambina rimasi affascinata dal libro 
“Piccole donne” di Louisa May Alcott. 
Lo leggevo e rivedevo tante cose di noi 
tre sorelle, dai caratteri così diversi e così 
decisi, eppure cosi unite, con mia madre 
che fungeva da collante fra di noi. Sogna-
vo di avere 4 figlie anche io per ricreare 
quella storia di complicità e sorellanza 
che caratterizza il libro della Alcott. Il de-
stino ha voluto che il mio mondo fosse al 
femminile anche qui a Villa Laura… io 
ho cercato di costituire un’equipe di edu-
catori di entrambi i sessi, ma, niente, solo 
donne si presentavano ai colloqui, e così 
il mio mondo tutto al femminile ha for-
giato, in questi ultimi 20 anni, la vita mia 
e delle mie figlie. Ci siamo sentite sempre 
parte di un microcosmo che in qualche 
modo, ci ha dato una forza, una prote-
zione e la consapevolezza di non essere 
mai sole di fronte alla vita. Ho avuto e ho 
al mio fianco donne straordinarie, colle-
ghe sul lavoro e sorelle nella vita. Perché 
la vita a volte da dei pesi che davvero ci 
sembra di non poter portare, siamo so-
praffatte e non riusciamo a trovare la 
strada. Ma il sorriso di un’amica può illu-
minare più del sole e fare luce dopo una 

notte di tempesta. Una amica ti prende 
per mano e ti porta in salvo, ti parla con 
il cuore, si fa scudo per proteggerti dal 
dolore, si lancia nel fuoco per venirti die-
tro e portarti fuori dalle fiamme. Con le 
sorelle di vita ti vengono in mente tutte 
le risposte giuste che al momento non ti 
venivano, la salita sembra meno pesante 
se una di loro è al tuo fianco e ti chiede 
“ come va?”. Un’amica è colei che se stai 
facendo una cavolata o addirittura una 
porcata te lo dice chiaramente, a costo 
anche di litigare brutalmente con te, ma 
sapendo che poi quando ti toccherà pa-
garne le responsabilità, non dirà mai “Te 
l’avevo detto!”, sarà semplicemente al tuo 
fianco in silenzio, tenendoti la mano. Un 
mondo al femminile diventa spesso un 
mondo di guerriere, ma anche un mondo 
di risate, di leggerezza, di canzoni urlate 
a squarciagola, di emozioni condivise 
che creano legami eterni. Sicuramente è 
un mondo in cui le donne si sentono più 
forti, e dove c’è forza c’è autonomia, dove 
c’è autonomia non può esserci dipenden-
za. Tutto questo ad alcuni uomini fa pau-
ra, perché temono di perdere il controllo 
della relazione, di non avere più potere. 
Questi uomini sono ipercritici verso 
questo tipo di donne, le etichettano come 

facili, immature, mascoline… semplice-
mente perché magari non chiedono ad 
un uomo di “difenderle” ma si difendono 
da sole, e quando ritengono giusto, op-
portuno, amano, perdonano, si mettono 
in salvo. Le donne libere non mentono, se 
ti dicono che ti amano è perché lo prova-
no davvero, perché per loro l’amore non è 
salvezza, ma è arricchimento di una vita 
già meravigliosa di suo. Perché uomini 
fragili ed insicuri si rendono protagoni-
sti di violenze di genere e femminicidi? 
Perché non accettano che la donna esi-
sta al di fuori della relazione. Entrano in 
competizione con tutto, famiglia, lavoro, 
amici, passioni, gusti, talenti. Un uomo 
insicuro cercherà di annientarti, a partire 
dal passato, subdolamente. Ti ritroverai, 
in men che non si dica, a sentirti sbaglia-
ta anche solo a pensare a qualcosa che ti 
renda felice. In questi casi, una sorella di 
vita potrà aprirti gli occhi, farti ritrova-
re te stessa e farti capire che l’uomo che 
davvero ti ama non ha paura di te, non 
ha paura delle cose che ami, sia che le 
condivida con te che se non le condivida. 
Sarà felice della tua felicità. Perché avere 
accanto una donna  felice è il solo modo 
per avere il suo amore per sempre. 

Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica
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L'EX MONACO GIOVANNI BIZZARRO NON 
SMETTE MAI DI STUPIRE:

RITORNA IN CAMPO PER LA SUA ARIENZO
Al richiamo della sua terra d’origine impossibile dir 
no. In panchina l’amico di mille battaglie Massimi-
liano Falco, in campo una squadra  che ha riportato 
entusiasmo e presenze il sabato al campo. Ogni vol-
ta che scendono in campo i rossoblù, si mobilita la 
cittadinanza intera a sostenere la truppa rossoblù. 
Arienzo ha voglia di ritornare alla normalità identifi-
candosi nella squadra di calcio avvicinando al calcio 
tanti giovani del paese.  Con alle spalle un sindaco 
tifoso e competente come  Giuseppe Guida (in passa-
to presidente del Real Suessola) , questo campionato 
di Terza Categoria può regalare belle soddisfazioni a 
tutta la Valle di Suessola.  Giovanni Bizzarro ritorna 
nella sua Arienzo dopo aver regalato spettacolo e ma-
gie con tante maglie. Lo ricordiamo con le casacche 

di Avellino, Rieti, Gladiator, Savoia  e tante piazze del 
panorama calcistico nazionale. Oggi vuol continuare 
a stupire col suo Real Arienzo. 

Il Real Marano(Terza Categoria girone B Napoli) co-
munica a tutti i siti ed organi d’informazione l’avve-
nuto ingaggio di tre elementi in grado di fare la diffe-
renza ed alzare il livello qualitativo della squadra
Ufficializzati: Ciro Vitiello  centrocampista offensivo , 
Mario De Lise e  Luciano Oriente attaccanti. 
Tre atleti pronti a dare il loro contributo in termini di 
esperienza e professionalità. Mentalità vincente, vo-
glia di rimettersi in gioco e divertirsi in una squadra 
reduce da un periodo positivo. Nell’ultimo turno di 
campionato bel successo in trasferta in quel di Melito 
con la prodezza di Nevano . La squadra finora ha rac-
colto meno in relazione al gioco espresso . Recuperati 
i calciatori infortunati e con la forza dei nuovi innesti, 

nessun obiettivo può essere ora precluso. 
Seconda vittoria consecutiva in campionato, ora vie-
ne il bello!

IL REAL MARANO ANNUNCIA I RINFORZI
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IL PUNTO DI SVOLTA PRESENTA 
I PROPRI SPONSOR



ANNO II - numero 6 del 07 Febbraio 2022ANNO II - numero 6 del 07 Febbraio 20223535

SPONSORIZZATA



ANNO II - numero 6 del 07 Febbraio 2022ANNO II - numero 6 del 07 Febbraio 20223636



ANNO II - numero 6 del 07 Febbraio 2022ANNO II - numero 6 del 07 Febbraio 20223737



ANNO II - numero 6 del 07 Febbraio 2022ANNO II - numero 6 del 07 Febbraio 20223838

di Patrizia BarbatoRubrica

IL LUNEDÌ

Un caffè con l’Avvocato

Le parole dell'anima
di Rosa Ibello
Rubrica

              La luce penetra dalla
minuscola finestra,
un timido raggio sole
sfiora il  volto
stanco e sereno, 
filamenti di polvere 
solleticano il naso
ad annunciare la mite stagione. 
La brina del mattino
rinfresca i petali 
dei primi boccioli 
di seta, colorati,

profumi di ricordi passati 
rinchiusi nei meandri 
della mente. 
Giochi di ombre, 
giochi di luce, 
abbandono dei sensi 
per risvegliarsi e ritrovarsi 
Soli. 

Un giorno in cui si fa il resoconto della settimana trascorsa e pro-
getti su quella a venire. 
A qualcuno non piace perché è l’inizio della quotidianità, per altri è 
un giorno di riflessione. 
È un po’ come la ripresa, carichi e in corsa. Questo lunedì riflettia-
mo sulla essenza delle cose che ci circondano, un wekeend in liber-
tà che ci lascia dentro il sapore della vita o un wekeend impegnato 
tra doveri domestici che ci fanno svegliare stanchi ma speranzosi. 
In entrambi i casi il lunedì potrebbe non piacerci, per un piacere 
trascorso o per un  mancato piacere, consapevoli che ci attende 
una settimana di routine.
 La mente spazio verso mete fantasticate.. si perché i pensieri e le 
emozioni non fanno rumore ma cercano il modo per vivere sempre 
in noi con tanta irrequietezza. 
Questa settimana abbiamo trascorso le serate ascoltando ed os-
servando il festival, leggero, piacevole, ricco di temi, senza la pe-
santezza del tema del momento ‘la pandemia’ , quasi dimenticandoci 
che usciti fuori il primo gesto che ci riporta il crisi e’ la mascherina, 
il secondo atteggiamento è il distanziamento…volti, vicinanza, ab-
bracci e calore umano visti in queste serate li abbiamo già lasciati 
lì .. dentro un monitor.. per noi si continua a vivere guardandoci con 
diffidenza e pensando’ dove ho messo il sanificante ‘… 
il lunedì non poteva essere migliore di così.
Andiamo avanti.
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Angolo Rosa
di Giovanna BarcaFocus

INCLUSIVITÀ E SPORTINCLUSIVITÀ E SPORT

L ’angolo rosa non poteva non rac-
contare un’altra storia che ha visto, 
ancora una volta, una donna scon-
trarsi contro pregiudizi e stereotipi 
ancora presenti nel mondo dello 
sport. Il caso è stato quello della 
nuotatrice transgender Lia Thomas 
che ha nuovamente riportato alla 
ribalta la questione delicata della 
inclusività delle atlete transgender. 
Lia, 22 anni, atleta dell’Universi-
tà di Pennsylvania, per tre anni ha 
gareggiato con la squadra maschile. 
Poi ha cambiato sesso, si è sottopo-
sta a quasi due anni di trattamento 
ormonale, ha perso peso e massa 
muscolare, è rimasta ferma un anno 
causa pandemia e quando ha ripreso 
l’attività è passata alla squadra fem-
minile, cominciando a vincere tro-
fei e diventando la prima nuotatri-
ce transgender ad aggiudicarsi una 
competizione di nuoto agonistico 
nel circuito universitario. 
Si è aperto un dibattito che ha di-
viso il mondo dello sport: da una 
parte, ci sono state atlete favorevoli 
che hanno sostenuto Lia, dall’altro 
lato, chi ritiene che non sia giusto 

permettere alle donne transgender 
di competere con le altre sportive 
perchè il loro corpo presenta anco-
ra una superiorità fisica che le rende 
molto più forti delle donne in gara, 
in termini di forza e resistenza fisica. 
In ogni caso, va detto che Lia Tho-
mas è in regola con il protocollo del-
la NCAA, ovvero il circuito univer-
sitario USA. E’ infatti previsto che i 
transgender gareggino con i maschi 
durante il periodo di transizione e, 
nel caso della nuotatrice, possano 
poi scendere in acqua con le fem-
mine dopo un anno di trattamenti 
soppressivi del testosterone. Il CIO, 
Comitato Internazionale Olimpico, 
da circa un ventennio, lentamente, 
ritoccando il protocollo prima nel 
2004, poi nel 2016, sta lavorando 
nella direzione dell’inclusività, con 
regole che non prevedono più esami 
per misurare il livello di testosterone 
o trattamenti invasivi. Attualmente, 
esiste un decalogo che tra un paio 
di mesi dovrebbe diventare legge. 
In sostanza, si dice che “chiunque, a 
prescindere dall’identità di genere, 
dal sesso e dalle sue possibili varia-
zioni, ha diritto a partecipare alle 
competizioni sportive” e che “Nes-
sun atleta, che sia uomo, donna o in 
condizione di transizione tra l’uno e 
l’altro sesso, potrà essere sottoposto 
a test medici che verificano il genere 
di appartenenza”.
In passato, ci sono stati altri casi 
come quello di Lia: ricordiamo quel-
lo di Caster Semenya, campionessa 

olimpica sudafricana, a cui erano 
state imposte delle cure farmacolo-
giche per ridurre il livello di testo-
sterone, contro le quali Semenya 
fece ricorso e portò il suo caso nelle 
aule di tribunale. La calciatrice ca-
nadese Quinn, nata Rebecca Ca-
therine Quinn, medaglia d'oro con 
la squadra femminile a Tokyo 2020 
è stata la prima atleta transgender a 
salire sul podio ai Giochi Olimpici; 
così come la sollevatrice di peso ne-
ozelandese Laurel Hubbard è stata 
l'apripista tra i partecipanti. In que-
sto senso, Tokyo, con i suoi 157 atleti 
LGBTQ+ ,ha significato un grande 
passo avanti verso l'inclusività nel-
lo sport. Spesso si dimentica che lo 
sport non è solo resistenza e forza fi-
sica, ma anche talento, strategia, for-
za di volontà: dietro ogni atleta, ci 
sono tanti sacrifici e privazioni, che 
lo hanno portato a vincere, a perde-
re, ma soprattutto gli hanno inse-
gnato sempre a rialzarsi e credere in 
sè stesso.  Non può essere la diversi-
tà a fermare la passione di sfidare i 
propri limiti durante una competi-
zione o una gara sportiva nel pieno 
rispetto della persona.
Qualcuno disse: “La cosa impor-
tante nella vita non è la vittoria, ma 
il lottare; non è aver sconfitto, ma 
aver combattuto bene. Col diffonde-
re questi principi noi prepareremo 
un’umanità più coraggiosa, più for-
te, più scrupolosa e più generosa”!
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